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CASAMATTA Stefano
Via Legnano, n° 37
06046 - Norcia(PG)
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DATA  19/12/2023

S.C.I.A.
VARIANTE A S.C.I.A. PROT. N. 16297 DEL 20.07.2022

PER RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

CON DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

DI EDIFICIO RESIDENZIALE BIFAMILIARE

ai sensi del D.P.R. 380/2001 art. 3 comma 1 lettera d)

 IN LOCALITA' MADONNA DELLE GRAZIE, CASE SPARSE SNC

NCEU Fg. 93  Mapp. 756 Sub. 1-2-3-4-5



RELAZIONE GENERALE 
 

 

 

PROPRIETA' - RICHIEDENTE 

CASAMATTA Roberta, nata a Norcia (PG) il 04/02/1998 

C. F.  CSMRRT98B44F935N 

residente in Norcia (PG), Via Manzoni n. 15 

CASAMATTA Stefano, nata a Norcia (PG) il 31/07/1991 

C. F.  CSMSTF91L31F935A 

residente in Norcia (PG), Via Legnano n. 37 

 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

Comune di Norcia (PG), Case sparse - Località Madonna delle Grazie SNC 

 

DATI CATASTALI 

Catasto Fabbricati - Comune di Norcia, Foglio 93 particella 756 sub. 1-2-3-4-5 

 

DATI URBANISTICI 

Area di P.R.G.C.  “Riqualificazione delle aree interessate da attività agricole 

e/o da edificazione nello spazio rurale” 

 

TIPO DI INTERVENTO 

Variante a S.C.I.A. prot. n. 16297 del 20.07.2022 per “Ristrutturazione edilizia 

con demolizione e ricostruzione di edificio residenziale bifamiliare ai sensi del 

D.P.R. 380/2001 art. 3 comma 1 lettera d)”, per la unificazione di due unità 

residenziali 
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DATI RIEPILOGATIVI DI RILIEVO E PROGETTO 

 

 

 Superficie catastale della proprietà    mq 2.371 

 Superficie coperta edificio esistente   mq    146,49 

 Superficie coperta in progetto   mq    146,49 

 Volume edificio esistente   mc     536,15 

 Volume edificio in progetto   mc     536,15 

 Superficie a parcheggio privato richiesta 

1 mq ogni 10 mc – mc 536,15 : 10 =   mq       53,62 

 Superficie a parcheggio privato in progetto   mq       97,02     
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LA SITUAZIONE ESISTENTE 

 

N.B.: di seguito si riporta il testo integrale del medesimo paragrafo della 

"Relazione Tecnica" allegata alla S.C.I.A. prot. n. 16297 del 20.07.2022 

 

L’edificio oggetto di intervento si trova in Località Madonna delle Grazie - Case 

sparse, in un’area a est del centro abitato di Norcia, all’interno di un lotto 

oggetto di una recente compravendita (25.06.2020). 

Il contesto presenta una urbanizzazione molto diradata, con prevalenza di 

edifici residenziali della seconda metà del secolo scorso e di tipologie non 

uniformi. Non ci sono abitazione sui lotti confinanti mentre nell’area di fronte è 

presente un’azienda per allevamento con corpi di fabbrica per il  ricovero degli 

animali.  

 

 Il lotto su cui insiste il fabbricato, recintato con rete metallica plastificata,  

ha accesso diretto dalla viabilità pubblica con diritto di passaggio su due 

piccoli mappali (839 e 842). Non presenta cancello carraio né pedonale. 

La sua superficie, compresa l’area di sedime del fabbricato, è pari a mq 

2.371. 

 L’edificio è arretrato di 20 metri rispetto alla strada ed è stato costruito a 

seguito del rilascio da parte del Comune di Norcia della Concessione 

Edilizia n. 484/77. Per successivi lavori edilizi è stato rilasciato il 

Permesso di Costruire n. 6 del 1° marzo 2007, presentate una D.I.A. n. 

96 in data 21.08.2008 - prot. n. 11828 e una SCIA n° 24/2022 prot. 9766 

del 02.05.2022 

 La tipologia costruttiva è in muratura portante per la parte fuori terra e in 

c.a. in opera per la parte interrata. La struttura di copertura è in legno 

con tegole curve in laterizio e faldalerie in lamiera preverniciata. Le 

facciate esterne sono rifinite con intonaco cementizio, i serramenti e le 

gelosie sono in legno a vista tonalità scura.  Come risulta dai prospetti e 



4 

dalle sezioni di rilievo l’edificio presenta una copertura articolata 

caratterizzata da un corpo emergente in corrispondenza della 

distrubuzione centrale. 

 L’edificio presenta due unità immobiliari residenziali a piano terra così 

composte. 

UNITA’ A: ingresso, soggiorno-cucina, camera e bagno 

UNITA’ B: soggiorno cucina pranzo, camera, disimpegno e bagno 

A piano interrato sono presenti una centrale termica e un locale 

accessorio 

 E’ presente l’impianto di riscaldamento a GPL con caldaia posta 

nell’interrato e le unità abitative sono dotate di radiatori nelle camere e 

di impianto elettrico. 

 Gli interni non presentano finiture di rilievo come risulta chiaramente 

dalla documentazione fotografica. 

 L’esterno non presenta pavimentazioni se si esclude il marciapiede 

intorno all’edificio e una piccola superficie a nord del fabbricato in 

cemento bocciardato. Per il resto l’area presenta verde e terra battuta 

compresa la rampa di accesso al piano interrato. Si segnalano alcuni 

alberi di alto fusto sul confine sud verso la viabilità pubblica. 

 L’edificio risulta allacciato alla fognatura privata e all'acquedotto 

pubblico ed è stato abitato fino alla cessione di cui sopra. 

 

 

La proprietà intende effettuare un intervento di "ristrutturazione edilizia" per la 

realizzazione di un fabbricato in bioedilizia ad alte prestazioni energetiche 

sempre con due unità immobiliari, con  alta certificazione antisismica, 

applicando le nuove disposizioni del DPR 380, come modificato dalla legge 

120/2020. 

Trovandosi l'immobile in un'area sottoposta al Vincolo del Parco dei Monti 

Sibillini, per essere classificato "Ristrutturazione edilizia" l'intervento deve 

prevedere la fedele ricostruzione. 
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Requisiti urbanistici, vincoli e condizioni 

 

L’area all’interno della quale si trova l’edificio in oggetto è classificata dal 

P.R.G.C. come: 

“Riqualificazione delle aree interessate da attività agricole e/o da edificazione 

nello spazio rurale” sottoposta al Vincolo del Parco dei Monti Sibillini. 

 

 

CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI FATTO DEI LAVORI ALLA DATA DEL 

19.12.23 E DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE INTERNE 

 

I lavori previsti dalla S.C.I.A. prot. n. 16297 del 20.07.2022 sono in fase di 

ultimazione fedele agli elaborati di progetto.Il progetto prevede, per la parte 

fuori terra, la fedele ricostruzione dell’edificio esistente 

La proprietà ha però deciso che non vengano più previste due unità resienziali 

ma una sola, tornando alla situazione esistente prima della presentazione della 

S.C.I.A. di cui sopra. 

La distribuzione interna prevederà quindi un passaggio nella parete interna che 

separava le due unità e la trasformazione della cucina dell'Unità A in camera. 

Nel contempo si segnala una aumento della larghezza della scala interna da 

cm 180 a cm  190, con conseguente diminuzione della larghezza della camera 

a cm 400, così come verrebbe spostata la porta d'ingresso alla camera stessa. 

Si allega la verifica aggiornata dei rapporti aeroilluminanti. 

 

NON SONO PREVISTE MODIFICHE ESTERNE  
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O P E R E   E D I L I  

 

N.B.: di seguito si riporta il testo integrale del medesimo paragrafo della 

"Relazione Tecnica" allegata alla S.C.I.A. prot. n. 16297 del 20.07.2022 

 

Di seguito si riportano le opere previste. 

- Formazione del cantiere comprensivo di: impianto elettrico a norma, 

POS, recinzione di cantiere per tutta la durata dei lavori per la 

realizzazione della struttura in C.A. e del prefabbricato 

- Demolizione completa del fabbricato esistente e realizzazione degli 

scavi per l’esecuzione delle opere di fondazione, con deposito del 

materiale di risulta in cantiere che sarà trattato come rifiuto. 

- Esecuzione del basamento e del piano interrato in cemento armato, muri 

in elevazione di altezza 240 cm e spessore 30 cm, soletta in latero 

cemento dello spessore di 20+5 cm 

- Realizzazione di una linea di drenaggio delle fondazioni mediante posa 

di idonea tubazione, ghiaia drenante per uno spessore di 1 m e 

sovrastante geotessuto di protezione 

- Impermeabilizzazione con guaina bituminosa e sovrastante guaina 

bugnata o polistirolo di protezione con risvolto sul dado di fondazione 

- Realizzazione in opera di bocche di lupo in cemento armato 

- Realizzazione marciapiede armato a mensola in C.A. dello spessore di 

16 cm, con calcestruzzo Rck 30 

PARETI PERIMETRALI PORTANTI 

Saranno realizzate con struttura portante massiccia costituita da pannelli di 

legno nella classe di scelta C24 dello spessore opportunamente dimensionato 

(100 mm) formato da più strati incrociati e incollati di diverso spessore.  

L’esterno della parete sarà rifinito tramite cappotto isolante formato da pannelli 

in lana di roccia dello spessore totale di 14 cm, rete d'armatura in fibra di vetro, 

intonaco cementizio e graffiato con finitura del tipo granulato fine. 
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All’interno le pareti vengono completate mediante controparete costituita da 

una intelaiatura dello spessore di 50 mm circa posta in senso verticale e 

soprastante pannellatura di gesso stuccato dello spessore di 13 mm. 

Le facciate saranno tinteggiate con ciclo ai silossanici colore Ocra-tonalità gialla. 

 

PARETI INTERNE 

Le pareti interne sono realizzate con due differenti tipologie in base alla 

funzione portante o di divisorio che assumono: 

 le pareti interne portanti sono realizzate con struttura costituita da pannelli di 

legno nella classe di scelta C24 dello spessore opportunamente 

dimensionato (100 mm) formato da più strati incrociati e incollati di vari 

spessori rifiniti da un lato mediante la posa di pannellatura di gesso stuccato 

dello spessore totale di 13 mm e dall’altro lato con controparete costituita da 

una intelaiatura dello spessore di 50 mm circa posta in senso verticale e 

soprastante pannellatura di gesso stuccato dello spessore di 13 mm. 

 le pareti interne divisorie non portanti sono realizzate con una struttura 

costituita da un profilato a C di acciaio della larghezza di 75 mm e 

tamponatura su entrambi i lati con lastra di gesso stuccato dello spessore di 

13 mm;  

Il rivestimento delle pareti interne e perimetrali dei locali BAGNO e le pareti 

delle cucine saranno eseguite con apposite lastre in cartongesso anti umidità e 

specifiche per la posa di piastrellatura. 
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SCALA INTERNA 

Per accedere dal piano interrato al piano terra dell’unità A sarà realizzata una 

scala in legno completa di pedate di cm. 30 e alzate cm 16, ringhiera in ferro a 

elementi verticali completa di montanti e corrimano di legno. 

 

STRUTTURA DI COPERTURA 

La struttura del tetto sarà, di tipo “TETTO DOPPIO VENTILATO”, realizzata in 

legno. Il debordo del tetto è quello indicato sugli elaborati grafici allegati. 

Gli elementi portanti sono in legno a vista, completi di: 

 travi LONGITUDINALI di legno d'abete lamellare di sezione 

opportunamente dimensionata; 

 travetti ORTOGONALI d’abete lamellare della sezione di 12x16 cm posti 

ad un interasse variabile da 60 cm a 100 cm; 

 perlinatura di legno d'abete a vista dello spessore di 19 mm e larghezza 

16 cm portata in esterno come l’attuale; 

 telo freno VAPORE a tre strati, impermeabile all’acqua; 

 primo strato unico isolante in FIBRA di LEGNO dello spessore di 80 mm; 

 secondo strato unico isolante in FIBRA di LEGNO dello spessore di 80 

mm con giunti sfalsati rispetto al PRIMO strato; 

 terzo STRATO unico isolante in FIBRA di LEGNO ad altissima densità 

dello spessore di 19 mm; 

 telo ULTRATRASPIRANTE idrofobizzato a tre strati; 

 LISTELLATURA e controlistellatura di abete grezzo della sezione di 8x4 

cm per contenimento del manto di copertura; 

 MANTO di copertura in tegole curve Wierer tipo COPPO DI GRECIA. 
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Gli elementi del colmo saranno fissati alla struttura mediante appositi ganci 

fermacolmo. 

Sul tetto, saranno inoltre effettuate delle opere di lattoneria e cioè fornitura e 

posa di:  

 GRONDAIE di forma rotonda complete di angolare sottogronda, testate 

di finitura e tiranti d’ancoraggio al tetto;  

 FALDALI frontali sagomati, completi di borchie di fissaggio;  

 tubi PLUVIALI Ø 80 di discesa previsti sino al piano di appoggio del 

prefabbricato.  

Il tutto sarà realizzato in LAMIERA PREVERNICIATA colore testa di moro dello 

spessore di 6/10. 

SERRAMENTI 

I serramenti esterni saranno realizzati in PVC rigido marca FINSTRAL con 

profili sistema FIN Window, con telaio dello spessore di 77 di colore bianco 07. 

I profilati del telaio e dell’anta sono del tipo a 7 camere interne (Uf  1,2 

W/m2k) con tripla guarnizione e rinforzi in acciaio con struttura speciale per 

garantire maggiore stabilità. 

I vetri montati sono TRIPLI del tipo a camera, basso emissivi con gas Argon 

(95%) con protezione antinfortunistica, aventi le seguenti caratteristiche 

tecniche: Ug ≤ 0,6 W/m2k – Rw ≥ 40 dB – canaline ad elevato isolamento 

termico. 

Soglie, davanzali esterni e davanzali interni saranno in materiale lapideo di 

tonalità grigia dello spessore di 3 cm. 

Sono previste persiane alla romana. 
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Le porte iinntteerrnnee sono previste con pannelli impiallacciati in MDF. 

PAVIMENTAZIONI 

Il marciapiede esterno sarà pavimentato con piastrelle in gres porcellanato di 

colore cotto scuro. 

Per tutti i locali interni abitativi del piano terra e nel locale tecnico del piano 

seminterrato è prevista pavimentazione in piastrelle di tipo gres porcellanato su 

fondo in sabbia e cemento. 

 

 

 

I M P I A N T I 

 

IMPIANTO ELETTRICO 

L'unità abitativa sarà dotata di impianto elettrico di tipo incassato entro la 

struttura. I materiali utilizzati saranno dotati di marcatura CE e marchio di 

qualità IMQ, installate in conformità alle norme tecniche CEI-EN e disposizione 

legislative in materia di sicurezza sul lavoro attualmente in vigore in Italia. Tutte 

le operazioni d’installazione e costruzione, saranno eseguite da imprese 

abilitate ai sensi del D.M. 37/2008.  

In particolare l’impianto elettrico rispetterà le prestazioni d’impianto: 

LIVELLO 1 della norma CEI 64-8 Ed. VII. 

QUADRO ELETTRICO 

Il quadro elettrico dell’unità abitativa sarà dotato di almeno 2 interruttori 

differenziali (salvavita) in modo da garantire una buona continuità di servizio 

oltre che di un dispositivo generale. Il numero dei circuiti in cui sarà suddiviso 

l’impianto elettrico sarà quello definito per il livello prestazionale scelto e per la 

metratura dell’edificio.  

PREDISPOSIZIONE IMPIANTO TV 

Si provvederà alla fornitura e posa di tutto quanto occorra alla realizzazione 

d’impianto di ricezione per trasmissioni TV e in particolare: 
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 fornitura e posa di cavo ignifugo coassiale schermato da 75 Ohm con 

schermatura a calza fitta argentata e isolato in polietilene espanso. 

 fornitura e posa di prese tipo maschio. 

IMPIANTO TELEFONO 

Si provvederà alla fornitura e posa di quanto occorre per l’impianto telefonico, 

completo di scatola e tubazione. 

 fornitura e posa di prese tipo RJ11. 

 esclusi apparecchi e ulteriori predisposizioni. 

IMPIANTO DI TERRA 

Sarà realizzato un impianto di dispersione di messa a terra per la protezione 

contro i contatti indiretti. saranno forniti e installati n.2/3 picchetti di acciaio 

zincato dimensioni 50x50x5 L 1,5m, collegati tra di loro tramite conduttore di 

terra in rame nudo sezione di mmq 35. Il valore di resistenza dell’impianto 

disperdente sarà conforme a quanto stabilito dalla norma CEI 64-8 Sez.413. 

Sarà installata all’interno delle abitazioni, in prossimità del quadro elettrico, il 

collettore di terra per il collegamento delle masse presenti nell’edifico. 

Al termine dei lavori sarà rilasciata la “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

DELL’IMPIANTO” ai sensi dell’art. 7 del D.M. 37/2008. 

 

IMPIANTO IDRICO ED IGIENICO - SANITARIO 

Oltre alle tubazioni dell’acqua calda e fredda nelle CUCINE, saranno realizzati 

in opera n° 2 impianti bagno completi di tutti i sanitari.  

EE’’  pprreevviissttaa  llaa  ffoorrnniittuurraa  ee  ppoossaa  ddii::  

 flessibili, sifoni GEBERIT, guarnizioni, tasselli, tubatura sottotraccia di 

carico in polipropilene tipo ALLUPEX con raccorderia del medesimo 

materiale, scarichi di plastica tipo PP GEBERIT a Innesto Ø 40 o 50 (a 

discrezione dell’installatore) per acque bianche e 90 mm per acque nere 

con braghe o T (a discrezione dell’installatore) del tipo VALSIR, tubazioni 

del gas uso cucina in rame con guaina a norma di Legge.  

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A PAVIMENTO  
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L' impianto di riscaldamento è dimensionato in base alla zona climatica e alle 

dispersioni termiche del prefabbricato. È fornito completo dei seguenti 

accessori e materiali:  

1) n° 1 pompa di calore aria – acqua con potenza nominale opportunamente 

dimensionata per il riscaldamento. Le caratteristiche costruttive 

comprendono il compressore ermetico DC con tecnologia Inverter completo 

di protezione termica, valvola di espansione elettronica, scambiatore lato 

acqua a piastra, scambiatore lato aria con tubi di rame e alette in alluminio, 

ventilatore di tipo elicoidale con motore DC brushless e griglia di protezione 

antiinfortunistica, innovativo regolatore SMART-MT, scheda elettrica 

TERMINAL BLOCK e struttura in lamiera verniciata completa di vaschetta 

raccogli condensa; 

2) Pannelli isolanti a pavimento bugnati in polistirene espanso di densità 30 

kg/mc dello spessore di 30 mm, maschiati su due lati; 

3) Tubature in multistrato con barriera ossigeno; 

4) Nei locali bagno è prevista l’installazione di un radiatore elettrico, delle 

dimensioni opportunamente calcolate 

Si rimanda al progetto dell’impianto redatto dall’Ing. Maino 

Al termine dei lavori sarà fornita la “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

DELL’IMPIANTO”.  

 

 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO  

Per il dimensionamento dell’impianto fotovoltaico si fa riferimento al Dlgs 28/11, 

allegato 3, punto 3 che impone per gli edifici nuovi o sottoposti a 

ristrutturazione rilevante l’obbligo di installazione  di pannelli fotovoltaici per la 

produzione di energia elettrica con potenza paria a P>S/K. 

S (m²) superficie in pianta dell’edificio a livello del terreno 

K(m²/kW) coefficiente pari a 50 (per titoli edilizi presentati dopo il  01.01.2014). 

Sarà fornito e posato sul manto di copertura un impianto fotovoltaico della 

potenza di 6 kWp, costituito da 16 moduli fotovoltaici policristallini delle 

dimensioni di mm 1040 x 1750. 

Si rimanda al progetto dell’impianto redatto dall’Ing. Maino 
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VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA 

Le abitazioni saranno dotate di un impianto di ventilazione meccanizzata VMC 

marca Zehnder con recupero di calore ad altissima efficienza, che consentirà di 

avere continuamente un ricambio dell’aria viziata in tutti i locali abitabili. 

L’impianto di ogni unità sarà corredato di: 

 N° 1 scambiatore ComfoAir con recuperatore di calore che presenta un 

altissimo rendimento termico non richiedendo post riscaldamento dell’aria di 

immissione e contribuendo a un clima interno salubre e a un ottimo 

ambiente interno che durante la stagione invernale, previene problemi di 

accumulo di umidità ed eventuali condense, completi di piastre scambiatore, 

filtri, flange e relativi accessori; 

 Condotti Ø 75 di distribuzione e terminali di aspirazione ed espulsione 

dell’aria viziata e di aspirazione e immissione dell’aria esterna, completi di 

collettori; 

 Bocchette di aspirazione e di immissione complete di griglie design 

distribuite in tutta l’abitazione. 

 Tubi flessibili isolati per espulsione all’esterno e immissione interna Ø 180 e 

Ø 160 e sistemi di silenziatore ComfoWell. 

DEUMIDIFICAZIONE 

Le abitazioni saranno dotate di un impianto di deumidificazione che consentirà, 

mediante il controllo dell’umidità relativa all’interno dell’abitazione, di poter 

utilizzare il sistema radiante a pavimento e la pompa di calore anche per il 

raffrescamento estivo.  

L’impianto consiste in n°2 apparecchi deumidificatori da incasso a parete 

realizzati interamente in lamiera zincata completi di un ventilatore centrifugo a 

bassa emissione sonora e circuito frigorifero caratterizzato da un compressore 

ermetico alternativo ad alta efficienza. La gestione della macchina è affidata a 

una scheda elettronica dedicata dotata di microprocessore dell’ultima 

generazione e in grado di ottimizzare il funzionamento del deumidificatore. 
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Ogni deumidificatore è controllato da un umidostato ambiente programmabile. 

 

 

ESTERNI 

 

Come detto sopra il marciapiede esterno sarà pavimentato con piastrelle in 

gres porcellanato di colore cotto scuro. 

Il lotto sarà sistemato per la maggior superficie a verde e per la restante parte 

con ghiaino. La superficie drenante è pari al 85% della superficie del lotto. 

Vengono mantenute le essenze arboree presenti sul lato prospiciente la via 

pubblica. 

La rampa di accesso al piano interrato sarà realizzata in ghiaia e sarà 

raccordata al cortile con pendenze contenute e piantumate con siepi in modo 

da realizzare pareti di contenimento in c.a. con sviluppo molto limitato. 

Viene mantenuto l’accesso carraio nella posizione e nella situazione attuale. 

Si precisa che per la realizzazione dell’accesso pedonale e carraio e per le 

eventuali modifiche alla recinzione verrà presentata una pratica specifica. 

 

 

RELAZIONE AI SENSI DELL'ART.220 T.U. LL.SS. E L.R. 56/77 e s.m.i., D.M. 

05.07.75 

 

L'intervento si colloca in una località del Comune di Norcia con possibilità di 

allacciamento alla fognatura presente sulla viabilità pubblica.  

E' presente la rete dell'acquedotto pubblico. 

Dagli estratti di mappa e del P.R.G.C. in scala 1:2000 è leggibile la 

collocazione dell'intervento nell'ambito del territorio comunale, mentre la 

planimetria generale 1:200 evidenzia la collocazione dell'edificio in progetto nel 

lotto e del suo intorno immediato. 

 La cucina sarà provviste di camino di aspirazione autonomo sfociante 

sul tetto per estrazione vapori; 

 i servizi igienici saranno dotati di aerazione naturale; 

 è previsto un solaio aerato/isolato per tutti i locali del piano interrato; 

paolosalvi
Evidenziato

paolosalvi
Evidenziato

paolosalvi
Evidenziato
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 per ogni camera abitabile è rispettato il rapporto di 1/16 trattandosi di 

“ristrutturazione edilizia” per la superficie finestrata rispetto a quella di 

calpestio; 

 l'altezza interna dei locali abitabili non è mai inferiore a m 2,70, quella 

dei locali accessori a m 2,40; 

 Gli impianti di riscaldamento saranno di tipo autonomo come descritto 

nel paragrafo specifico; 

 l'approvvigionamento idrico avviene mediante acquedotto comunale; 

 lo smaltimento delle acque di scarico avverrà nella fognatura presente 

sula via pubblica. 

 

 

RELAZIONE EX LEGGE 13/89 

 

Il presente progetto è stato impostato nel rispetto della Legge 13/89 

"Disposizione per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati". 

In particolare, trattandosi di edificio unifamiliare privo di parti comuni, è 

richiesto il soddisfacimento del criterio di ADATTABILITA'. 

Tra il marciapiede esterno e l’interno dell’abitazione il dislivello potrà essere 

superato con l’inserimento di una rampa con pendenza inferiore all’8% e le 

porte di accesso hanno una larghezza non inferiore a cm 85. 

Internamente gli spazi della zona giorno e quelli della zona notte sono 

accessibili tra loro. 

Per l’accesso al piano seminterrato è possibile l’inserimento di un servoscala. 

 

CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL'ART.1 - LEGGE 13/89 

Il sottoscritto Pier Giorgio Vidotto, architetto, iscritto all'Albo di Cuneo al n.441, 

c.f. VDT PGR 61M29 L219N, con studio professionale in Savigliano, Via S. 

Andrea, n. 70, certifica la conformità del presente progetto alle prescrizioni 

dettate dal D.M. del 14.06.1989 n.236, ai sensi dell'art.1 della Legge del 

10.01.1989 n.13. 
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ELABORATI ALLEGATI 

 

 TAV. DS001  Inquadramento 

Estratto PRGC - Estratto di mappa catastale  1:2000 

 TAV. DS002  Stato autorizzato – Variante – Sovrapposizione 

   Piante        1:100 

  TAV. EL001  Relazione tecnica 

  TAV. EL002  Documentazione fotografica 

    

 

 Savigliano, 19/12/2023 
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